
– Quella del notaio Giusep-
pe Camadini, scomparso il 25
luglio2012,èstataunavita radi-
cata nella fede e nella concre-
tezzadel servizio.Èstatoben ri-
cordato anche ieri sera all’Isti-
tuto Paolo VI di Concesio in oc-
casione della tredicesima sera-
tain sua memoriapromossa da
Fondazione Giuseppe Tovini,
Opera per l’educazione cristia-
na,IstitutoPaoloVI,associazio-
neArteeSpiritualità,Fondazio-
ne Banca San Paolo, Editrice La
Scuola e Fondazione Togni
Cantoni Marca. Tra i presenti
anche il nipote Pierpaolo Ca-
madini, presidente dell’Edito-
riale Bresciana, che ha voluto
testimoniare il legame profon-
dotra ilpensiero dellozio el’at-
tualità dei suoi valori.

Ricordare.Comehasottolinea-
to Michele Bonetti, presidente
della Fondazione Tovini, «ini-
ziative come questa servono a
prevenire un difetto del nostro
tempo: dimenticare». Bonetti
ha poi evocato le tre dimensio-
ni della «costruzione» camadi-
niana:personale, familiareeco-
munitaria, sottolineando co-
me il notaio abbia incarnato

unaprofonda coerenzatraruo-
liecompetenze, legamifamilia-
ri solidi e una presenza incisiva
nella vita civile.

A ribadire l’importanza della
memoria come tessuto di rela-
zioni vitali è stato don Angelo
Maffeis, presidente dell’Istitu-
toPaolo VI:«Lamemoria ciren-
de umani ed è fatta di affetti e
legami ma anche di istituzioni
che esprimono la continuità di
un interesse, di una prospetti-
va, di una presenza cristiana».

Poi spazio ai ricordi di chi co-
nosceva il notaio Camadini: il
vicedirettore del Giornale di

Brescia, Giorgio Bardaglio, ha
chiesto di rispolverare la me-
moria a Gian Maria Seccama-
ni, presidente dell’associazio-
ne Arte e Spiritualità, che ha ri-
cordato come «in un’epoca in
cui l’arroganza è spesso cifra
del potere, Camadini era l’op-
posto: una persona semplice e
attenta agli altri, che amava le
istituzioni come strumento per
servire la Chiesa e la comuni-
tà».

Intenso anche l’intervento
delcappellanodella Poliambu-
lanza, don Gianluca Mangeri,
che ha raccontato il suo primo

incontro con il «dottor Giusep-
pe»,comelui lochiamava,avve-
nuto il 5 luglio 1992. Quel gior-
no Mangeri, allora giovane stu-
dente,celebròlamessa inricor-
do di Gianfranco Camadini, il
fratello di Giuseppe morto in
un incidente nel 1954.

«Quellaferitarimasepersem-
prenelcuoredeldottorGiusep-
pe» ha ricordato, rievocando il
momento in cui Gianfranco,
pochi giorni prima della trage-
dia, gli chiese se fosse pronto a
diventare notaio.

«LuistudiavaDiritto interna-
zionale, pensava di fare l’assi-
stente universitario ma il 5 lu-
glio cambiò tutto - ha ricordato
don Mangeri -. Discusse la tesi
il giorno dopo il funerale ma da
lì in poi scelse una strada diver-
sa».

Musica e arte. La cerimonia è
stataconclusadaldirettorearti-
stico della Collezione Paolo VI,
don Giuliano Zanchi, che ha
presentato i sei finalisti della
nonaedizionedelPremiomusi-
cale Giulio e Giulio Bruno To-
gni,selezionatitraoltre110can-
didati: Vanshika Agrawal, Ales-
sandra Calò, Nicola Evangeli-
sti, Silvia Serenari, Concetta
Modica, Kanaco Takahashi e
Liu Zhiyu. Il 4 ottobre alle 17
verrà inaugurata la mostra col-
lettivaconlelorooperealtermi-
ne della quale sarà proclamato
il vincitore, cui verrà riservata
una mostra monografica.

Presente alla cerimonia
anche il nipote

Pierpaolo, presidente
dell’Editoriale Bresciana

– Èandatoallapianistabielo-
russa Volha Karmyzava, diplo-
mata al Conservatorio Luca
Marenzio di Brescia, il «Pre-
mio Giulio e Giulio Bruno To-
gni 2025» promosso dalla Fon-
dazione Togni Cantoni Marca,
nata per volontà della contessa
Paolina Cantoni Marca Togni

inmemoria delmarito, l’onore-
vole Giulio Bruno Togni, e del
nonno di lui, il Cavalieredel La-
voro Giulio Togni.

Il premio, giunto alla nona
edizione, è stato conferito alla
musicista da Egidio Tempini,
presidente della Fondazione
nel corso di una serata dedica-
ta al notaio Giuseppe Camadi-
ni. Sul palco, accanto alla pre-
miata, sono intervenuti il diret-

tore del conservatorio Massi-
moCotroneo eil pianista Fede-
ricoColli. Karmyzava haincan-
tato il pubblico eseguendo gli
Scherzi n. 3 e 4 di Chopin. «So-
no molto felice di ricevere que-
sto premio - ha dichiarato -. Mi
dà nuova motivazione per af-
frontare progetti da solista e di
musica da camera». Cotroneo
haintrodotto la solista,elogian-
do il suo impegno e la sua dedi-
zione, caratteristiche alle quali
«è abbinata una dote innata,
come gli stessi insegnanti del
conservatoriohanno sin da su-
bito compreso».

BARBARA FENOTTI

Una vita dedicata alla fede e al servizio:
nel solco dei valori del notaio Camadini

All’Istituto Paolo VI di Concesio è stata ricordata la sua profonda presenza nella vita civile
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Alla pianista Karmyzava il premio
«Giulio e Giulio Bruno Togni»

RICONOSCIMENTO

GIORNALE DI BRESCIA · Giovedì 12 giugno 2025 17

  BRESCIA E PROVINCIA


